


Sl'eriamo che i Tir01esi Tedeschi ri.pondano col dovu.· 
to disprezzo a cotesto appello, di cui nOR si PU9 dire qual 
sia maggiore o la sfrontatezza 01.' ins!lJ?ia. 

I Tfrolesi Italiani, consapevoli della origine loro, e 
sdegnosi di garrire cogli oppressori, risponderanno certa­
mente come si conviene ad uomini forti, a veri italianL 

Eeco il.proclama ex·vicereale: 

PRODI rIROLESI! (Bolgiafto 6 Aprile 1848) 

La ribf!llione, che con funesto successo piantò la SUl' ban­
diera nel Regno Lombardo·Veneto, mi condusse nelle vostre pa. 
cifiche valli. 

L'essere nel meno d'un popolo, che sì spesso, e sì glorio­
samente fece mOltra dell' inalterabile, e fedele suo attaccamento 
all'avita caSa imperiale, cagiònò al· ferito mio cuore mitigante 
lollievo. 

Il Maresciallo di Campo conte Radet~k:r tiene colla sua ar­
mata dal migliore spirito animàta le importanti posilioni al Min­
cio, ed all'Adige, appoltgiato aUe forter.~e di 1l'Ialltova, Puchiera, 
l'erona e Ltgflago; dall' iuterno della Monarchia è in marcia ul] 
ragguardnole corpo d'armata nrso l' l~ollzo, che l'romette di 
vigorosamente cooperare a 8Ottomettere le ribella te Provincie. 
., lUa i ribeIli ottengono da uno Stato a noi Itretto con lega. 
mi di parentela un sussidio quanto inatteso,. altrettanto Yigoroso. 

Il Re di Sardegna, cIIIpestando il d,ritto delle genti, entrò 
nella LOIJlbardia con uns raggu:.rdevole forza armata, e senu di­
chiarazione di guerra fece sua propda la causa dei ribelli. 

Tutto·il Tirolo, in ispecie la l'art; meridionale del vostro 
paust, è ora minacciato da: un' iuvasione di nemici, e di corpi 
franchi. A.pertamente :spiegano il loro divisamento, di piantare 
i confini d' l talia III Brenner, ed alla Firutcrmiins;. Si vuole per 
forza smembrare il vO~tfO' l'aeat', st'parare dai settentrionali i 
vostri fratelli nteridionllii nei cattivi, e lieti giorni inalterabil­
mente fino a qui assieme ·congiunti. Soffrirete voi quest'onta? 

11 nome di Tirolo, che da secoli gloriosamente nell' Istoria 
luce, non· sarà per voi che un vuoto suono7 Volete voi vedere tol­
taTi per sempre ogni vista di vantaggioso smercio dei vostri pro. 
dotti Terso la Germania, e specialmente dei vini, e delle sete, la· 
scialldo tirare un conline. nel cuore del' paese. 

Tirolesi! in nome di Sua Maestà Il nostro Monarca vi chia. 
mo all'armi. lo confido sul vostro valore, sul vostro attaccamen­
to al Sovrano eJ al. paese, che ripetutamente vi procacciarono 
l'ammirazione di Europa; voi vi leverete, come nei passati cala· 
mitosi tempi .unanimi nel dì del pericolo, che forse non è lonta­
no per salvare i vostri averi da sac.cheggio, e devastazione, le vo­
stre mogl.i, eJ· i vostri figli dai mali trattamenti d' UIHlemico bal­
danz..>so; ral1orzato da sfrenati corpi franchi aviJi di preda (!l!) 
ed ardente d'odio verso l'A·ustria. La vostra esistenza ql1al nazio­
ne, qual parte ddI'Austria e della Gumania, la sicurezza dei 
vostri averi, delle vostre famiglie sono poste a repentaglio. 

Unitevi, dunque sotto le vostre bandiere coronate dalla vit­
toria, onde;·' se il dovere vi chiama, siate pronti a mettervi in 
ca mpo a difesa d.lla vostrà-patria 7 

ARCIDUCA RANIER1.1'''ice-re (I) del Regno Lomb. reneto. 

P. S. Mentre si ristampava il proclama arciducale, d 
giunse la dolorosa notizia che a Trento vennero presi pro­
ditoriamente e condotti siccome ostaggi nella fortezza di 
Bressanone alcuni giovani delle primarie famiglie, fra i qua­
li i·conti Thlm, Manci, Sizzo e Festi. Ad un buon numer!) 
d'altri riuscì di fuggire. 

~@e-­

Pa<lolla 10 Aprile Jera 
Stamattina molt.. persoue del basso popolo, convennero nel 

Prato d.lla Vnll.., chiamatevi sotto i più frivoli pretes.tida poclii 
ambiziosi, nello scopo di muovere accuse al nostro Comitato.­
Fortunatamente il p"polo di questa città che tante ha date prove 
di moderazione e buon senno in ogni più critica circostanza, iII. 
sravid~ il raggiro) e guidato da alcuni onesti e prudenti cittadil i 
abbattut;si per caso nella gran piazza, applaudì unanimemente .1 
Comitato e dichiarò che avea belle meritato della Patria. 

Le domande dci 1'01'010 per lo scioglimento ùel corpo della 
guardia rli sicurez~a, per l'ronli provvedimenti sul modo di dar 
acqua ai fossati che circondano le mura della città; sulle fortifi. 
cazioni delle porte e ba"tioni - e lui turpe commercio ddle ar­
mi che il popolo non può acquistare che a prezzo esagerato dai 
mercanti che le rivendono pel lluadruplo del loro. valore, {anno 
ir più be!l'elt'gio de' nostri popolani. , 

La moltitudine si portò al palazzo del Comitato ed espressi 
$uui foti con ogni modera:llion~, dopo applauùito il. ~tesidellte, 

Pado,,4, 1848 - Tip. Cresci.i. 

e tutti i membri del Comitato si disciolse tranquillamente, e si di. 
.tribni volontariamentepei diversi lavori delle barricate. 
. Non pOiSiamo che altilmente ammirare il popolo di Pad.on, e 
sinceramente plaudire al nostro Comitato che seppe conciliarsi. la 
fiducia e la.stima d'ogni classe di cittadini. 

Appena dilTusa la notizia dl'l!o scontro glorioso de' nostri cro­
ciati a Montebello molti Comuni di questo dipartimento oCCenero 
armati a difendere la nostra città dalle mura e dalle barricate in 
qualunque caso di u~· nemico ·àttacco. . 

Nel ringraziare il nobile patriottismo dei comuni, e pa.rtico­
larmente i l'llppresentanti della grossa Borgata di CavaTZere, che 
inviò sull' istante 25 generosi forniti d'armi e munizioni, il Comi­
tato raccomandò un sì nobile esempio all' altrui emulazione, 
convinto per tante prove che R81 comune pericolo di tutti i paesi. 
e città circonvicine accorreranno forti e gagliardi concittadini a 
difendere questa città e l'onore del nome Italiano. 

Attendano pertanto l'invito, e s'instruiscano a trlltta~ le 
armi per la comune difesa. Un corpo di cento civici giunse pure 
da Adria. 

- Abbiamo da lettere che Vicenza è tutta barricata: guar. 
dati.sono i monti berici da cannoni, barricate e truppe: corpi di 
crociati appostati lungo la via di Verona sino a Ponte-alto, due 
miglia da porta Castello; gli altri riordinati nelle loro compagnie 
o rassegnati aUe caserme. 

...:... Un viaggiatore giunto da InlblUI! ha riferito al Comi. 
tato di aver trovata lungo la via che conduce in Tirolo molti car­
riaggi e molta soldatesca che davano indizio di ritirata. . 

- Zichy già governatare mitìt<!re di Venezia giunto a Cilli 
fu scortat.o dalla guardià nazionale a Vienna dove tutti sono ina­
spriti contro di lui. 

- Hartig e non Montecuccoli pare destinato a procurare la 
pacifi~azionedell'Italia - Così alcune lettere da Vienna del4corr. 

ULTIME NOTIZIE 
Padova 11 ilprile ore 8 matto 

Jer sera verso la mezzanotte giunsero oltre cento artiglieri 
(litlmootesi provenienti .la Rovigo e d!retti verso Palmanova uno 

·dei baloardi della nostra inJipendenza. Sospeso il teatro la ban­
.da, buon numero di civica e di popolo .corsero ad incontrarli fe­
stosamente. S'illuminarono d'un tratto le finestre delle case nelle 
vie per cui pas8avano. Oggi colla seconda corsa partono per Me. 
.atre. Cittadini! accorrete a far fe~ta ai fratelli che vengono vo· 
lenterosi a nOltra diCesa e gridate in coro Yilla l'Italia! 

~~ 

Due operai arrivati ier sera a Vicenza provenienti nel giorno 
stesso da Verona hanno dièhiarato non esist.!re un solo uomo d~­
l'armata austriaca Cuor di Verona Dicon.) che Mantova (7) e Pe­
schil'ra siano in mano de' Piemontesi. Ignorano le intenzioni di 
RaJp.tzky. Questi due operai hanno veduto ieri poco lungi da Ve­
rona i nostri prigionieri Cròciati scortati dalla cavaI1eria, non 
.I>erò incatenati; gli austriaci andavano dicl'ndo Ecco i liberatori 
d' Itnlia. 

Opc 9 filati. 

Ci affrettiamo Ili· porgere le seguenti notizie desunte or ora 
da persona degna di fede. - Il campo piemontese forte di 50000 
uomini è tra Mantova e Verona a tagliare la comunicazione fra 
le due fortezze al passo di l'iIIafranca - Altri 30000 sono SD­

pra Vl'rona. 
L' ex Duca di Parma scappato il giorno 1 fu arrestato Il Cre, 

mona nstito da contadino; era associato a certo Fernandez, IUO 
fittajuolo, uomo daramato, maschento da guardia civica: fu con· 
dotto al castello di Milano. La truppa <li Parma accorre in ajulo 
al campo di Carlo Alberto. 

A Colorno furono arrestati 800 ungheresi - giurano di nOIl 
, volcr più combattl're contro la causa italiana. 

Gli affari. tra Austria e Prussia si fanno brutti - Le due 
potenze si guardano in cagnesco .- Povera Austria! - Non ra· 
sterà larse più nemmeno un nome geografico! l l 

Alcuni militi delle colonne pontilicie ebbero l'autorilJallio- . 
ne dal generale Durando di passare il PÒ e venire in nostro IOC­

corso. La notizia vienc l'uUicata oflicialmente dal Comitato di 
Padova. 
= ERHA'l'A-CORIUGK 

Nel bollettino d'il'ri carlo! un massiccio errore di stampa. 
In luo;;o tli Unione Arnerieana venne stampato Uaio"c .AlIstAlJ; 
ca. Dio e l'America impartiscano il loro perdono al colpevole l 


